DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N.  67  in data   13.04.2011

OGGETTO:  “VIOLAZIONE AL CODICE DELLA STRADA – PENE ALTERNATIVE – LAVORO DI PUBBLICA UTILITA’ ”.
-------------------------

LA GIUNTA COMUNALE
Premesso che:

· la Legge n. 120 del 29.07.2010 ha introdotto importanti modifiche alle procedure sanzionatorie relative al reato di guida in stato di ebbrezza di cui all’art. 186 del Codice della Strada;

· in particolare, ai sensi del comma 9-bis dell’art. 186 del CdS, introdotto con la citata Legge n. 120/2010, la pena detentiva e pecuniaria può essere sostituita, anche con il decreto penale di condanna, se non vi è opposizione da parte dell’imputato, con quella di lavoro di pubblica utilità di cui all’art. 54 del D.Lgs. n. 274 del 28.08.2000, consistente nella prestazione di un’attività non retribuita a favore della collettività da svolgere in via prioritaria, nel campo della sicurezza e dell’educazione stradale presso lo Stato, le Regioni, le Provincie, i Comuni o presso enti o organizzazioni di assistenza sociale o di volontariato o presso i centri specializzati di lotta alle dipendenze;

Considerato che la fattispecie appena descritta, codificata nel nuovo ordinamento stradale, si applica nei casi di soggetti controllati e ritrovati con un tasso alcomelico superiore al consentito, i quali non abbiano causato un incidente: il giudice, se il lavoro a favore della collettività ha avuto buon esito, dichiarerà estinto il reato, dimezzerà la sospensione della patente  e  revocherà la confisca del veicolo sequestrato;

Ritenuto che per i soggetti, eventualmente, tenuti a detti lavori sociali di pubblica utilità alternativi, nei Comuni, si possono tradurre in servizio di affiancamento ai Vigili, in servizio di assistenza all’uscita delle scuole o durante il trasporto scuolabus oppure in attività di controllo di manufatti lungo la rete stradale cittadina e similari ovvero in altri interventi di pubblica utilità, quali: l’affiancamento alla bibliotecaria per il riordino del patrimonio librario, la preparazione locali in vista di manifestazioni, la revisione e la sistemazione dei volumi anche a completamento della catalogazione dei testi, la collaborazione nella predisposizione di materiale divulgativo delle iniziative proposte, la distribuzione sul territorio comunale del materiale informativo;        

Dato atto che la pena detentiva o pecuniaria, può essere sostituita, per non più di una volta, con i lavori di pubblica utilità, significando che la durata è pari alla sanzione detentiva irrogata e alla conversione della pena pecuniaria che vale € 250,00.= per giorno di lavoro;

Ribadito che la novella legislazione è apprezzabile ed avrà riscontro solo se le Istituzioni coinvolte, ciascuna per le proprie competenze, svolgeranno fino in fondo il ruolo che la norma assegna loro;

Ritenuto opportuno, per quanto sopra riportato, dare la disponibilità di questo Ente a ricevere presso la struttura comunale i soggetti residenti in Comuni della Provincia di Lecco, chiamati a svolgere, di volta in volta, lavori di pubblica utilità in sostituzione delle pene detentive e pecuniarie, per violazione alle norme del codice della strada, sulla base di singoli progetti appositamente predisposti;

Considerato che l’accoglimento dell’istanza verrà valutata di volta in volta in base alle esigenze degli uffici interessati ed in presenza di appositi progetti, stabilendo che potrà essere accolto un solo soggetto non residente per volta;

Dato atto che la presente non comporta oneri finanziari per l’Ente;

Visto l’art. 186, comma 9-bis del CdS, introdotto dalla Legge n. 120/2010;

Visto il parere espresso ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 sotto il profilo della regolarità tecnica, dal responsabile del servizio competente;

Riconosciuta la propria competenza, ai sensi dell'art. 48 del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l'art. 19 del vigente Statuto Comunale; 

Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano

DELIBERA
· di dichiarare, per quanto espresso in premessa, la disponibilità del Comune di Nibionno a ricevere presso la propria struttura i soggetti chiamati a svolgere lavori di pubblica utilità, in sostituzione delle pene detentive e pecuniarie, per violazione alle norme del Codice della Strada, ai sensi dell’art. 186, comma 9-bis del CdS, così come introdotto dalla Legge n. 120 del 29.07.2010;

· di dare atto che:

a) il soggetto dovrà essere comunque residente in un Comune della Provincia di Lecco;

b) l’accoglimento dell’istanza verrà valutata di volta in volta in base alle esigenze degli uffici interessati ed in presenza di appositi progetti;

c) potrà essere accolto un solo soggetto non residente per volta;

· di trasmettere copia del presente provvedimento al Presidente del Tribunale di Lecco ed al Prefetto di Lecco; 

·   di comunicare in elenco la presente delibera ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 20 del vigente Statuto Comunale in osservanza del quale viene, altresì,  trasmessa agli stessi copia del presente provvedimento;

· di rendere la presente deliberazione con successiva votazione unanime immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267/2000.---










